“Come può uno scoglio arginare il mare?” si domandava Lucio Battisti, in una canzone di qualche anno fa, e lo stesso quesito se lo sono posto anche gli spettatori che hanno assistito al match Sacro Cuore vs Rosta.

La differenza tra le due formazioni, ultimi a zero punti i bianchi di casa primi a punteggio pieno i rossi ospiti, è semplice e lampante.

Rosta è una squadra, costruisce, ragiona, esegue mentre il Sacro Cuore è un insieme di individualismi con ancora troppe lacune tecniche e tattiche.

Al salto a due i Santuz’s boys, complice un fondo più consono a una pista di pattinaggio che a un campo di basket, stentano a prendere le misure a una formazione avversaria già visibilmente in difficoltà. 

Il match vive sino al quarto minuto, con i ragazzi in rosso avanti di nove punti ma con i padroni di casa capaci di realizzarne sei (6 a 15).

A questo punto cala la notte fonda sul cielo del Sacro Cuore, il Rosta schiaccia l’acceleratore, concedendo un solo canestro ai padroni di casa, e conclude il quarto su un inequivocabile 8 a 37.

E’ nel secondo periodo, però, che i ragazzi di coach Scredo giocano i loro peggiori dieci minuti realizzando un solo tiro libero!.

Il Sacro Cuore ha idee confuse in attacco e cerca di limitare i danni in difesa affidandosi, ostinatamente, alla zona ma, mancando di un play maker degno di tale nome, perde regolarmente palla in fase di costruzione del gioco e subisce il rapido contropiede avversario. 

Si va all’intervallo lungo accompagnati dal più classico dei commenti di Dan Peterson “Mamma butta la pasta!”, il tabellone segna 9 a 60 per i rostesi.

In effetti la partita non ha più nulla da dire, i restanti venti minuti di gioco sono pura accademia.

Rosta muta i quintetti, continuando a colpire da ogni zona del campo, mentre il Sacro Cuore, completamente in bambola, è incapace di trovare tiri e canestri per ben sette lunghi minuti!.

La sirena finale giunge come una liberazione per i ragazzi di casa, 19 a 109 per gli ospiti.
Nel gioco rostese, fatto di palle rubate e rapide ripartenze, brillano le “fibre rosse” di Simone Cullino (23 punti) e Gianluca Cordero (24 punti) ma è, altresì, buono l’impatto al match di Mattia Campanello, 18 punti personali.

Il prossimo turno di campionato vedrà l’imbattuta capolista impegnata, al PalaBianco, contro l’Orbassano.

Sarà un test probante perché la compagine di coach Chiotti ha, sino ad oggi, alternato buone prove a gare più sfortunate contraddistinte, però, sempre da un grande impegno e agonismo. 

SACRO CUORE - ROSTA
 19 – 109 
(8 – 37     1 – 23     4 – 28     6 – 21)

Arbitro : Barra di Torino

Sacro Cuore : D’Oria, Spadafora, Cifarelli 2, Verri, Camaglieri 2, Ciavatta,  Rossetto 4, Sello 7, Rolando, Raimondi, Fabbri, Martino 4     


All. Scredo

Rosta : Di Domenico 4, Campanello 18, Cornaglia 4, Spanò, Schinco 5, Rinaldi 6, Cullino 23, Martini 6,  Cordero 24, Fasson 6, Morani 9

            All. Santuz

